
Il sì all'ora di pranzo, pochi
minuti dopo l'una. Il Verona
stava aspettando una rispo-
sta dal Napoli, a cui in matti-
nata aveva ribadito che non
avrebbe concesso sconti sul
prezzo per il riscatto della se-
conda metà del cartellino di
Jorginho. E così è stato. Il Na-
poli ci ha pensato, quasi con
le spalle al muro perché per
l'Hellas a quel punto l'unica
alternativa, prendere o lascia-
re, sarebbe stata andare alle
buste. Evitate, quando il si-
lenzio dei giorni scorsi, i ten-
tennamenti di lunedì e marte-
dì a Milano e il freno nella se-
rata dell'altro ieri si sono tra-
sformati in un accordo rag-
giunto alle condizioni poste
da Riccardo Bigon. L'ufficiali-
tà alle 16.36 sul sito del Vero-
na, quando il cordone ombeli-
cale che legava ancora Jorgin-
ho al Verona s'è spezzato defi-
nitivamente.

GRANDEAFFARE.Quattro mi-
lioni più i quattro e mezzo
della prima metà consegna-
no al Verona una plusvalen-
za notevolissima, superiore a
quella della cessione di Itur-
be alla Roma. Una grande
operazione, avviata a genna-
io dell'anno scorso dopo che
Jorginho aveva giocato sei
mesi di A a livelli da star, con
sette gol e gli occhi di tutti ad-
dosso. Bigon era dall'altra
parte della barricata, motore
di una trattativa diventata
per il Verona un autentico af-
fare un anno e mezzo dopo.
Perché il Verona, a dicembre
già con 28 punti, era già salvo
e poteva digerire la cessione.
E il Napoli del ragazzo aveva
bisogno subito.

DIETRO LE QUINTE. Jorginho,
cento presenze e undici gol
col Verona dalla C alla Serie
A dal 2009 al 2013, è costato
all'Hellas trentacinquemila

euro più undici e mezzo al
giorno di convitto per un let-
to e due pasti caldi, in Italia
poco più che bambino e tal-
mente bravo da conquistare
il Verona dopo una sola parti-
tella, con altri ragazzi brasilia-
ni come lui a caccia di sogni,
al centro Monsignor Carraro
nel lontano 2007. Il nuovo
Verona ha sempre creduto in
Jorginho, che ai tempi bui
quando il campo proprio
non lo vedeva voleva raggiun-
gere a Mantova, e ci provò
più volte, Claudio Valigi che
l'aveva allenato ai tempi del-
la Sambonifacese. Bisognava
solo aspettare, prima della
consacrazione nel primo an-
no di B grazie alla mano
esperta di Andrea Mandorli-
ni così come nel campionato
della promozione in A, quan-
do gli anni di Jorginho erano
solo 22 e le sue presenze già

77 in due stagioni, sempre lot-
tando per il vertice ed in una
piazza fra le prime dieci d'Ita-
lia che ti fa maturare in fret-
ta. Jorginho però era molto
di più, un sicuro punto di for-
za dell'Under 21 se a bloccar-
lo non ci fossero stati paletti
rigidissimi sulla nazionalità
e magari anche della selezio-
ne maggiore di Cesare Pran-
delli, che definì più volte Jor-
ginho «un profilo molto inte-
ressante davvero».

SPALLE COPERTE.L'Hellas ha
adesso un gruzzolo interes-
sante, risorse in più da inve-
stire sul mercato ora che la
questione-chiave delle prime
settimane è stata sciolta nel
migliore dei modi. Nessun
margine possibile per il Vero-
na, che al giorno decisivo si è
presentatoa Milano a testa al-
ta e senza alcuna intenzione

di indietreggiare a costo di ar-
rivare alle 19 e di sfidare il Na-
poli alle buste. Le certezze
dell'Hellas erano poggiate
sulla voglia del Napoli di ave-
re comunque Jorginho, per
dare a Maurizio Sarri un gio-
catore con le qualità giuste
per il suo gioco ma anche e
soprattutto per avere in ma-
no una carta potenzialmente
decisiva per ammorbidire la
trattativa col Torino ed arri-
vare così a Matteo Darmian
percorrendo una strada me-
no in salita. Così lo scenario,
farraginoso mercoledì fino a
sera, è diventato ieri mattina
molto più favorevole ad un'in-
tesa anche rapida. Il Napoli
ci ha pensato, il Verona ha at-
teso con pazienza. Prima di
ricevere l'unica risposta possi-
bile per archiviare il fascicolo
Jorginho proprio come vole-
va l'Hellas.•A.D.P.

ILPASSAGGIO.All’ora dipranzo siè chiusalatrattativa perlacomproprietà delcentrocampista italo brasiliano.Una mossaper evitare lebuste

Sichiudela«telenovelaJorginho»
IlNapolisiprendetuttoilcartellino
Lasocietà campanaversaquattromilionidi euro
nellecasse gialloblù,nel gennaio2014neaveva già
dati quattro e mezzo per prendere la metà del regista

CALCIOFEMMINILESERIE A1.Ilcapitanodell’Agsm prontaarinnovare il contrattoconlasocietàscaligera

GabbiadinieVerona,lastoriacontinua
«Laconquistadeltricolore
mihadatounagrandegioia
Ilnostrogruppohaqualità
epossiamocrescereancora»

RiccardoBigonsta sondandoil
mercatoinprimisper lezonedi
campoinquestomomentopiù
scoperte.La sua teoria è
questa.Gli sguardi del
direttoresportivo dell'Hellas
sonoper lo piùrivoltia sinistra,
dovel'Hellasnon hariscattato
Briviodall'Atalantaelascerà
andareAgostini inscadenzadi
contratto.Le giornate aMilano
perdiscutere diriscattie
comproprietàhannopermesso
aBigon anchedisondare il
terrenoperobiettivi chepresto
potrebberovalereben piùdi
unasemplice chiacchierata.È
venutofacilea Bigon chiedere
diCristianoBiraghi all'Inter,fra
undiscorso el'altronella
trattativachehaportato il
Veronaa definire neidettagli
l'operazionelegataa Matteo
Bianchetti,daieritutto
dell'Interma dalprimo luglio a
titolodefinitivo dell'Hellas.
Biraghi,reducedabuone
partiteall'Europeocon l'Under
21,nonresterà alChievo
nonostanteun prestito
biennalevalido quindianche
perla prossima stagionedopo
un'annataincui era titolarecon
EugenioCorini in panchinama
comprimariodopol'arrivodi
RollyMaran, chechiuseil
cerchioa sinistraspostando
Zukanovicdalcentro
relegandol’expromessa
nerazzurraai marginidella
squadra.PerBiraghi,
comunqueconvincente quando
èstatochiamatoincausa nelle
ultimegare,si èmossoanche
l'Empoli.AMilanoc'era in
questigiorniancheManuel
Gerolin,uomo-mercato del

Palermoa cui Bigonhachiesto
notiziediFabio Daprelà,
ventiquattrennemancino
italo-svizzerolegatoda un
contrattofinoal 2016con un
opzioneancheper la stagione
successiva.Daprelàviene da47
presenzenegliultimidue
campionatidiSerieA, titolaresolo
11volteperò quest'annovisto che
BeppeIachinigli haspesso e
volentieripreferito Lazaar.

Prestoil Verona metterà al
centrodelsuo mercatoanche la
trattativacolGenoaper
PanagiotisTachtsidis, non
riscattatoentro mercoledìsera. Il
Grifoneper lui chiedeva due
milioniemezzo,adesso la
trattativadovràripartiredaccapo.
Conaltrecondizionied altrecifre.
Tachtsidis, cheresta nelle
intenzioniunpuntofermo del
Verona,potrebbeperò cominciare
lastagione inritirocol Genoaepoi
rifarelevaligie. AD.P.

EccoBiraghieDaprelà,
ideeperlafasciasinistra

Ancoraapplausiper Luca Toni.
LaPaninirealizzerà otto
figurinespeciali per celebrare
laJuventus Campione d’Italia, la
vittoriadel CarpiinSerieBegli
altrigrandi protagonisti della
stagioneappena conclusa.Ai
neo-Campionid’Italiasono
dedicateduefigurine che
ritraggono,rispettivamente, la
festascudettodellaJuventus e
unprimopianodell’allenatore
MassimilianoAllegri chealzail
trofeo.Altrefigurine sono
dedicatepoialleprime tre
squadreclassificateinSerieB
epromosseinSerieA: visono
raffigurati, infatti, imomenti di
esultanzadeicalciatori del
Carpi,del Frosinoneedel
Bologna.Ulterioritre figurine
ritrarrannogli altri protagonisti
delloscorsoCampionato: la
primaèancoraa tinte
bianconereed eleggeCarlos
Tevezcome «uomodell’anno»;
lasecondaritrae lacoppia di
capocannonieri,LucaTonie
MauroIcardi;mentre la terzaè
dedicataal centrocampista
dellaLazioFelipe Andersonper
ilsuo «alto rendimento»
stagionale.Questeotto
figurineextra saranno
distribuiteinomaggiolunedì
prossimo29 giugno,
nell’esclusivabustina«Il Film
delCampionatoLoSprint
Scudetto»abbinata ai
quotidianiCorrieredelloSport
Stadioe Tuttosport.Andranno
cosìa completare lacollezione
«Calciatori2014-2015»,
insiemealle altreottofigurine
specialisui protagonisti del
gironed’andata,distribuite ai
primidifebbraio. A.D.P.

AncheToni
nellefigurine
«speciali»

MelaniaGabbiadini festeggialo scudettodi Agsm alBentegodi

Jorginhoresterà al Napoli, ilclubcampano hariscattatoanchel’altrametàdelcartellino FOTO EXPRESSCristianoBiraghi ePalacio
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Lafigurina di Tonie Icardi

L’iniziativaPanini

Ludovica Purgato

Parola al capitano. Al termi-
nedell'ennesima stagione col-
ma di successi Melania Gab-
biadini tira le somme. Dieci
anni in gialloblù e cinque scu-
detti conquistati. Super Mely
è l'unica calciatrice ad aver
vinto tutti i tricolori scaligeri,
dal primo nel 2005 con l'allo-
ra Bardolino a quello di que-

st'anno, firmato Agsm. Gab-
biadini e Verona sono ormai
inseparabili. E Melania con-
fessa... «Non ho dubbi, an-
che il prossimo anno gioche-
rò a Verona».

C'èlo zampinodiMelaniaintutti
ecinque gliscudetti gialloblù...
«Un'emozione forte. Il trico-
lore mancava da sei lunghi
anni a Verona e conquistarlo
nuovamente è stato magico.
La stagione è stata bella e
combattuta fino all'ultima di
campionato, e anche questo
ha contribuito a rendere que-
sto scudetto ancora più pre-
zioso e importante».

Ilvostrosegreto?
«Penso sia stata la consapevo-
lezza di essere un gruppo for-
te. Abbiamo incontrato diffi-
coltà nel corso di tutto il cam-
pionato, diverse ragazze si so-
no infortunate, ma non ci sia-
mo mai demoralizzate, abbia-
mo sempre lavorato con co-
stanza e impegno, credendo
fino alla fine di poter raggiun-
gere il nostro obiettivo».

L’annoprossimoancoraingiallo-
blù?
«Sì. Ho già parlato un po' con
la società, ci ritroveremo a
breve per definire le ultime
cose, non ci sono problemi».

Com’èquestoVerona?
«Gruppo di qualità, un mix
di esperienza, istinto e giova-
ni che vogliono imparare tan-
to. Abbiamo fatto un buon la-
voro, credo che il prossimo
anno partiremo già con un li-
vello di gioco importante».

Dovesipuòmigliorare?
«Beh, c'è sempre qualcosa su
cui lavorare per crescere an-
cora. Dobbiamo riconfermar-
ci all'altezza della stagione ap-
pena conclusa. Poi tra poco
dovremo affrontare il palco-
scenico europeo con la Cham-
pions e per questo servirà
qualche nuova pedina da ag-
giungere alla rosa».

Prossimiobiettivi?
«Sicuramente riconfermare
lo scudetto e cercare di con-

quistare anche tutti gli altri
titoli, Supercoppa e Coppa
Italia ad esempio. Per quel
che riguarda la Champions,
cercare di andare avanti il
più possibile, non è facile gio-
care in europa, ci troveremo
davanti squadra davvero to-
ste, ma daremo il massimo».

Ea livellopersonale?
«Semplicemente fare meglio
di quanto ho fatto in questa
stagione».

Èarrivatal'estate,relaxoallena-
mento?
«Dopo l'ultimo raduno con
la nazionale mi sono rilassa-
ta completamente. Ora sto ri-
cominciando a mettermi un
po' in movimento, diciamo
che sono pronta per ricomin-
ciare».•

SerieAIlmercato
Lafirma dopounasettimana digrande tensione
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